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con THIS MUST BE THE PLACE. 
 

Sabato 4 al cineteatro Giuseppe Verdi  alle ore 21.00 è di scena lo spettacolo PICCOLO 
MONDO  
 

Lunedì 6, alle ore 20.30 in biblioteca, primo appuntamento con il corso gratuito di 
GIARDINAGGIO  

 

Sabato 11 e domenica 12 al cineteatro Giuseppe Verdi si proietta il film ALVIN SUPER-
STAR 3. 
 

Lunedì 13, sempre alle ore 20.30, in biblioteca si svolgerà il secondo appuntamento 
con il corso gratuito di GIARDINAGGIO sul tema della cura delle piante da terrazzo e da 
balcone. 
 

Giovedì 16, alle ore 21.00, al cineteatro Giuseppe Verdi prosegue il ciclo dei film 
TOMBOY. 

 

Sabato 18 alle ore 15.00 la biblioteca ospita il corso dedicato alla realizzazione del SA-
PONE  
 

Lunedì 20, secondo incontro dedicato al cinema con , la storia 
 

 

Sabato 25 e domenica 26 al cineteatro Giuseppe Verdi si proietta il film BENVENUTI AL 
NORD. 
 

Lunedì 27 febbraio, alle ore 20.30. la biblioteca ospita la proiezione del filmato LIFE IN 
ITALY IS OK, a cura di Emergency Isola Bergamasca. 
 

Giornata del ricordo 
Dal 6 al 12 Febbraio  
In Biblioteca  sarà presente per la 
lettura e la consultazione una  
mostra di libri dedicati alle Foibe 

Corso di informatica 
Sono aperte le iscrizioni al corso 
di informatica base per imparare 
ad utilizzare il personal computer. 
Avvio dal 22 febbraio in orario 
serale. 

Shoah e disabili  
OSVALDO CONTENTI 
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EMME Al Cineteatro Verdi continua la promozione CINEMA + PIZZA 
Informati sul sito www.cineteatroverdi.com 

 
 

 
 
 
 

 
 

ZEROTRENTACINQUE VIAGGI 
di AUTOSERVIZI LOCATELLI SRL 
Bonate Sopra (BG)  Via Toscanini 6   

Tel. 035.319366 
 

e-mail: info@zero35viaggi.it    agenzia@zero35viaggi.it 
www.zero35viaggi.it 

Novità tra gli scaffali... 
Il 27 gennaio ricorre la GIORNATA DELLA MEMORIA istituita dal Governo Italia-
no per ricordare le vittime della Shoah. In questa ricorrenza la biblioteca vuole 

 
In questa bibliografia di opere librarie narriamo le loro storie, la vita prima del 
Nazismo, la realtà del Ghetto sino alla deportazione nei campi di concentra-
mento. 
 
QUI NON CI SONO I BAMBINI di Thomas Geve 

cuzione". Thomas Geve ha tredici anni quando, nel 1943, viene deportato ad Auschwitz. 
Poiché ha l'aria di essere più grande della sua età, Thomas viene assegnato ai lavori forzati: 
nella logica folle e rovesciata del campo è una fortuna perché "i bambini al di sotto dei 
quindici anni vengono mandati direttamente alle camere a gas".  
 
IL BAMBINO SENZA NOME di Mark Kurzem 
Mark ha da poco iniziato la sua vita da ricercatore a Oxford quando suo padre Alex bussa 
alla sua porta con un angoscioso segreto da confessare. I brandelli di quel segreto sono 
rinchiusi in una logora valigia che custodisce i ricordi evanescenti e ossessionanti che per 
quasi settant'anni suo padre ha cercato di seppellire nell'oblio. Tocca a Mark ora aiutare 
suo padre a ricostruire la sua storia, l'epopea di un bambino bielorusso ebreo di cinque 
anni che è scampato avventurosamente allo sterminio della sua famiglia e del suo villaggio, 
ha vagato per nove mesi da solo nei boschi, tra la neve e i lupi, è stato catturato da un'uni-
tà lettone filonazista, è stato portato davanti al plotone di esecuzione e lì, le spalle contro il 
muro della scuola, ha rivolto al sottoufficiale che stava per premere il grilletto una strana, 
perfetta domanda da bambino: "Puoi darmi un pezzo di pane, prima di spararmi?". È stata 
quella strana domanda a salvargli la vita. Le SS che decidono di prendere quel bambino dai 
capelli biondissimi e dagli occhi cerulei come loro mascotte, per farne un modello di solda-
to bambino da utilizzare per la propaganda  
 
HO SOGNATO LA CIOCCOLATA PER ANNI di Birger Trudi  
La storia di una bambina che, dai té danzanti di Francoforte, si ritrova rinchiusa nel ghetto 
di Kosvo prima di finire nel campo di concentramento di Stutthof. Una storia vera, di affet-
to e devozione. La prova d'amore di una figlia ragazzina, che nella grande tragedia dell'olo-
causto rifiuta di salvarsi per non abbandonare la madre, perché sa che solo da quel legame 
forte e profondo, indispensabile per entrambe, potrà attingere la forza per continuare a 
sperare anche quando, nuda e rasata, si vedrà spinta verso la bocca di un forno crematorio. 
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